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PER FAR CRESCERE UN 
COMUNE BISOGNA 

CONOSCERLO BENE 
 
 
Alberto Coluccini è un cittadino che negli ultimi cinque anni ha dedicato il suo              
tempo al servizio della gente come consigliere di minoranza, che si è fatto una              
profonda esperienza amministrativa e che conosce bene la macchina comunale. 
 
Non è un candidato scelto da qualche segreteria di partito alla vigilia delle             
elezioni. 
 
Mettersi a disposizione della comunità, non è una scelta impulsiva del momento            
o una sfida, ma una naturale continuazione di un impegno da consigliere di             
minoranza durante il quale ha evidenziato tutte le anomalie di una sinistra che ha              
sprecato risorse, gestito malamente il denaro pubblico e che ora si presenta            
divisa. 
 
Un cittadino che, grazie al suo costante impegno è riuscito dopo 10 anni a riunire               
tutte le forza del centro destra e la lista “Civica Massarosa” con l’obiettivo             
comune di far tornare Massarosa a crescere. 
  
Calvino scriveva: 
D’una città non godi le sette o le settanta meraviglie, ma la risposta che da               
ad una tua domanda. 
  
La nostra domanda è: Possiamo fare di Massarosa un Comune più aperto,            
migliore ed equo? 
  
Aperto alle imprese, alla creatività, alla cultura, ai giovani, alla tecnologia. 
Migliore nel sociale, nella giustizia, nelle infrastrutture, nella burocrazia, nelle          
trasformazioni urbanistiche. 
Equo nei rapporti tra i cittadini e l’amministrazione, nell’esercizio del diritto           
all’istruzione, nell’equità e giustizia nella pressione fiscale, nell’organizzazione        
dei servizi sociali, nell’accesso agli spazi pubblici e alle attrezzature sportive e            
nel garantire la sicurezza dei cittadini. 
  



 

Non c’è democrazia senza rappresentanza e non c’è rappresentanza senza          
fiducia, ma la fiducia è il bene più prezioso e meno rinnovabile del nostro tempo.  
Per questo non deve mai arrivare il momento in cui il Sindaco si rinchiude nelle               
sue stanze, deve rimanere uno di noi, che incontri anche fuori dai momenti             
istituzionali, che si prende a cuore le nostre situazioni anche al di là di quanto gli                
spetta per dovere. 
 

Prima cittadino 
 
Alberto Coluccini ancor prima di essere Primo cittadino è Prima Cittadino.  
  
Il cittadino prima di tutto persona, dovrà essere il centro della vita politica di              
questa proposta di amministrazione, ed il Sindaco prima di tutto deve sentirsi            
cittadino di questo Comune, per meglio rispondere alle necessità e capire           
profondamente le necessità di sviluppo e le esigenze dei propri abitanti.  
   
Il Comune che vogliamo è un Comune vivo e vivibile, le tasse accessibili, la              
legalità rigorosa, un Comune moderno che guarda al futuro partendo dalle sue            
tradizioni ed in grado di offrire opportunità di fare impresa, di lavoro, di crescere              
e di vivere bene. 
  
La nuova amministrazione dovrà porsi come promotore di un nuovo progetto di            
crescita dialogando e cooperando con tutte le rappresentanze sociali, le          
categorie economiche, le associazioni con lo scopo principale di creare lavoro e            
buona occupazione, attraverso uno sviluppo sostenibile che esalti e valorizzi le           
peculiari caratteristiche uniche e variegate del nostro Comune. 
  
Il decoro urbano, la pulizia, l’ordine, la manutenzione, la sicurezza sono oltre che             
una priorità politica, un preciso dovere morale. 
 
Il primo cittadino dovrà essere tra la gente e non restare chiuso nel Palazzo.  
Con il progetto “VIVI LA FRAZIONE”, con cadenza periodica il Sindaco sarà            
presente nelle frazioni per ascoltare i cittadini, valutare di persona e confrontarsi            
con le loro esigenze. 

  
 



 

È TEMPO DI: 

 

Aumentare la sicurezza 
“È un dovere prioritario del Sindaco e Amministrazione Comunale fare tutto ciò            
che necessario al fine di aumentare le condizioni di sicurezza in tutto il territorio              
di Massarosa. 
Per garantire la sicurezza dei cittadini soprattutto contro i furti nelle abitazioni ed             
attività commerciali abbiamo elaborato una proposta organica e strutturata         
composta da: 
  
Polizia Municipale: incrementare il numero dei poliziotti municipali (dagli attuali          
11 a 16 in tempi rapidi e a 18 entro fine mandato) ed affidare al corpo di Polizia                  
Municipale un ruolo maggiormente attivo di controllo del territorio e di contrasto            
agli atti malavitosi, abbandono indiscriminato di rifiuti e discariche abusive. 
Attivazione servizio H24 con turni serali/notturni. 
Ammodernamento della dotazione strumentale e degli automezzi. 
  
Videosorveglianza: revisione e incremento del sistema di videosorveglianza        
monitorato tramite centrale operativa al fine di garantire un controllo della           
criminalità, del patrimonio pubblico e della viabilità, che preveda installazione di           
telecamere funzionanti fisse da posizionare negli snodi di accesso di Massarosa,           
nelle frazioni e nei luoghi strategici e maggiormente sensibili; 
  
Nuova caserma Carabinieri: progettazione e realizzazione di una nuova         
caserma al fine di poter richiedere aumento dell’organico in pianta stabile e            
rinforzi temporanei al prefetto in casi di necessità particolari come normalmente           
fanno comuni limitrofi, ed impossibile per Massarosa per l’inadeguatezza         
dell’attuale caserma. 
  
Convenzione con istituti di sicurezza e vigilanza privata: per incrementare e           
ottimizzare i controlli e sorveglianza soprattutto nelle ore notturne. 
 
Controllo di vicinato: attivazione del protocollo del controllo di vicinato affinché           
i cittadini abbiano un ruolo partecipativo sulla sicurezza e controllo del territorio.  
 



 

Blocco e revoca dei progetti ed erogazione fondi per accoglienza di           
presunti profughi richiedenti asilo e daspo per chi effettua accattonaggio          
molesto. 
 

Manutenzione e decoro urbano 
“Torneremo un Comune che fa cose normali ed assolve a i compiti ordinari e              
primari. La manutenzione tornerà ad essere costante e programmata.  
Eviteremo così, in futuro, ingenti costi straordinari necessari per il ripristino e            
causati dalla mancata manutenzione ordinaria.” 
 
Programma straordinario di asfaltatura 
Ripristino del manto stradale e della segnaletica verticale ed orizzontale, lasciate           
nel più totale abbandono dall’Amministrazione Comunale uscente necessario        
anche ai fini della sicurezza stradale. 
 
Piano straordinario di riqualificazione dei parchi pubblici  
Ripristino dei giochi rotti e degradati, incremento dei giochi e inserimento di            
giochi per diversamente abili, realizzazione di percorsi vita per ginnastica ed           
attività sportiva all’aperto. Messa in sicurezza dei parchi pubblici, parchi “aperti”           
ma con recinzione ove necessario (lati confinanti con strade) per evitare           
situazioni di potenziale pericolo per i più piccoli.  
Rimozione delle barriere architettoniche per renderli fruibili autonomamente ai         
diversamente abili e degli elementi di pericolo esistenti per i più piccoli. 
Installazione videocamere per maggiore sicurezza e contrasto degli atti vandalici.          
Manutenzione programmata periodica. 
 
Potenziamento dell'arredo e infrastrutture urbane 
In tutte le frazioni, con particolare attenzione ai cestini rifiuti (con posacenere!) e             
panchine in spazi pubblici e zone ad alta densità pedonale. 
Incremento nuovi punti luce pubblici e sostituzione degli esistenti con un piano di             
efficientemente energetico. 
 

Progetto di riqualificazione del centro storico del capoluogo  
“ Massarosa deve tornare ad avere un centro storico” 
 

● Completamento della riqualificazione della via Cenami 
● sistemazione di arredo urbano con panchine, fioriere e cestini con          

posacenere 



 

● attuazione del piano colore per la tinteggiatura e il decoro dei fabbricati            
lungo il centro storico e applicazione di incentivi per il ripristino delle            
facciate 

● Al fine di rivitalizzare il centro storico si prevede l’acquisto ex cinema per             
la realizzazione di teatro Comunale e centro polifunzionale. 

● Apertura di un ufficio comunale (Ufficio del Cittadino) in Via Cenami, per            
creare un nuovo flusso di cittadini; 

● Portare nel centro storico un piccolo mercato artigiano o agricolo.  
● Recupero area ex scuola Media; 
● I proprietari di fondi commerciali sfitti, in attesa di un contratto           

commerciale, avranno agevolazioni e sconti sulle imposte comunali, se li          
renderanno disponibili ad artisti, per esposizioni ed eventi culturali, per          
rivitalizzare e rendere attrattiva la via centrale.  

● Micro parcheggi nelle aree limitrofe al centro 
● Progettare e realizzare un collegamento ideale dal parco di Nassirya a via            

Cenami 
● Ricreare uno stretto rapporto fra Amministrazione e commercianti per far          

rivivere il commercio e il tessuto sociale di Massarosa 
● Revisione del funzionamento del semaforo in Massarosa via Roma ang.          

Via IV Novembre, per un miglior deflusso della viabilità e più sicurezza            
nell’immissione dei veicoli sulla via Sarzanese oltre che a         
decongestionare il traffico in via Cenami 

 

Valorizzare il nostro Comune 
 
“Il nostro territorio ha caratteristiche variegate e uniche che è possibile trovare e             
scoprire solo da noi, dalle colline al lago del maestro Puccini, potenzialità che             
vanno sapute trasformaRe in risorse per una crescita e uno sviluppo turistico            
green, che vuol dire turismo sportivo, naturalistico e culturale valorizzando ciò           
che abbiamo salvaguardandolo.  
 

Valorizzazione dei sentieri 
Riqualificazione e valorizzazione dei numerosi sentieri presenti nel nostro         
territorio, (sentiero del cipresso calvo, sentiero delle sugare, sentiero degli          
Ubaldi, sentiero del cavaliere D’Italia, sentiero dell’airone cenerino, via delle          
ginestre, sentiero del castagno alla Ghilardona, via degli agrifogli, sentiero delle           
stipe, sentiero della Pieve, la via degli olivi...) per incrementare un turismo            
sportivo-naturalistico di trekking, mountain bike e cavallo. 



 

Valorizzazione e sviluppo della “Strada delle sorgenti”. 
Valorizzazione e promozione del tratto della via Francigena nel territorio di           
Massarosa  
Tutti i sentieri saranno mappati e promossi tramite app. 
 

Il lago del maestro Puccini 
Il lago di Massaciuccoli e il nostro padule devono essere al centro dell’attività di              
tutela ma soprattutto di sviluppo ecosostenibile del nostro territorio. 
Gli Enti che insistono sul bacino del Massaciuccoli sono molti, ma sono volti più              
a cristallizzare una situazione esistente che a pensare ad uno sviluppo           
sostenibile necessario anche a creare quelle risorse che possano fare da volano            
di crescita. 
Ci faremo promotori del superamento dei concetti attuali del Parco Migliarino,           
San Rossore, Massaciuccoli, trasformandolo dal “parco dei divieti” al “parco per           
lo sviluppo”  

Superare il motore elettrico per tornare a vivere il padule.  
La scelta dell’utilizzo del solo motore elettrico per navigare il lago e il             
padule si è rivelata fallimentare ed ha contribuito al completo abbandono           
delle zone.  
La difficoltà di gestione delle pesanti batterie, la scarsa affidabilità e durata            
delle stesse, la velocità e potenza non sufficiente ad affrontare il lago            
quando le condizioni meteorologiche sono avverse, non permette di         
navigare in sicurezza. 
Stiamo vivendo il paradosso che per evitare l’inquinamento dei motori a scoppio            
abbiamo introdotto l’inquinamento da abbandono di batterie esauste. 
 
Ampie zone di padule sono state così completamente abbandonate. 
 
Per tornare ad abitare il padule si deve tornare all’utilizzo dei motori a scoppio di               
nuova generazione (sia a benzina che a Gpl) che garantiscono affidabilità e            
sicurezza, ma con un basso livello di inquinamento.  
 
Per contribuire a far rivivere il Lago promuovere programmi e progetti di bonifica             
e fitodepurazione delle acque per un recupero della flora e della fauna un tempo              
presenti. 
 

Recuperare le Bilance e i ricoveri per i barchini.  
Percorrendo il nostro padule lo stato di degrado è “assordante”.  



 

Prima che gli Enti sovracomunali prendessero il sopravvento l’area lacustre          
era viva e abitata da moltissimi nostri cittadini che vi trovavano momenti di             
svago o sostentamento grazie anche agli usi civici consentiti. 
Con il cambio generazionale molte di queste bilance sono andate perdute,           
sia per la mancanza di interesse che per l’estrema difficoltà di procedere            
alla loro sistemazione o addirittura al passaggio di proprietà.  
Regole troppo restrittive che hanno portato all’implosione del “sistema         
padule”, dove per ristrutturare un ricovero per barche o una bilancia, si            
hanno le stesse regole della ristrutturazione di un’abitazione. 
Abbiamo il dovere di adoperarci per semplificare e alleggerire la burocrazia,           
seppur mantenendo regole certe per tutelare il nostro padule. 
 

Il parco Migliarino San Rossore Massaciuccoli 
Un “nuovo” parco  
Un parco lontano dallo sviluppo eco-sostenibile, dagli usi centenari della          
nostra gente e che non miri ad un uso consapevole dei luoghi, non lo              
vogliamo. 
Ci adopereremo per un Ente Parco vicino a chi vuole vivere e lavorare nelle              
aree lacustri, che si faccia promotore di uno sviluppo turistico sostenibile e            
soprattutto con regole diverse. 
 
 

Creazione del Brand “Massaciuccoli Romana” 
 
Il Lago di Puccini e l’area Archeologica della Massaciuccoli Romana, sono un            
fiore all’occhiello del territorio e hanno una potenzialità fino ad oggi in molti casi              
inespressa o addirittura limitata, che se ben sfruttata, può creare una sinergia            
turistica con i comuni limitrofi e utilizzata come volano per la crescita del turismo              
e quindi anche di ricchezza e occupazione. 
 
Per questo pensiamo ad un vero e proprio Progetto Massaciuccoli che           
comprenda il turismo Archeologico, quello naturalistico e culturale 
 
È necessario contrattare nuovamente per il mantenimento in comodato della          
motonave Burlamacca con il Comune di Viareggio, in modo che possa essere            
confermato e migliorato il passaggio sul lago con gite ed escursioni. 
 
Creazione di un polo museale rinnovato ed ampliato così da esporre i numerosi             
reperti chiusi nei seminterrati di edifici comunali, incrementare gli orari di           



 

apertura fino a raggiungere le ore annue sufficienti ad esaudire le necessità dei             
visitatori anche attraverso convenzioni con le associazioni di volontariato locale          
che diano il loro contributo per una migliore organizzazione e per una            
promozione capillare del sito; 
 
Raggiungere tutti gli standard utili e necessari affinché il polo museale di            
Massaciuccoli sia riconosciuto come “Museo di rilevanza regionale” 
 
È nostra intenzione proporre nuovamente l’evento della “Massaciuccoli Romana”         
alimentando l’offerta turistica di nicchia ricercata a livello nazionale.  
 
Dal punto di vista naturalistico ci impegneremo per ampliare i percorsi che            
conducono sul lago con la possibilità di realizzare anche attracchi per canoe e             
barche a vela così da introdurre lo sport velico anche dalla nostra parte del lago.  
 
Per supportare un afflusso di turisti maggiore ci sarà la necessità di realizzare             
nuovi parcheggi nella frazione. 
 
Realizzazione di un percorso ciclopedonale, organizzato ed in sicurezza per          
raggiungere i luoghi di maggior interesse della frazione di Massaciuccoli 
 
 

Sociale 

Politiche per la casa ed emergenza abitativa 
La casa, rappresenta per tutti noi un punto fermo da raggiungere nella vita. 
Sono soprattutto i giovani ad aver bisogno di aiuto in questo grave momento di              
crisi economica per poter affermare la loro indipendenza. 
 
La precarietà abitativa si intreccia spesso con quella della precarietà lavorativa e            
della disoccupazione, perciò la nostra volontà è prima di tutto di incentivare il             
lavoro per i nostri cittadini. 
 
Gli interventi del Comune andranno nella direzione di potenziare l’edilizia          
convenzionata così da concedere la possibilità alle giovani coppie di costruirsi la            
prima casa. 
 
Concordare con Erp un piano per la realizzazione di nuova edilizia residenziale            
pubblica. 



 

 
Controllo capillare e revisione delle assegnazioni degli alloggi popolari         
privilegiando per quanto possibile l’assegnazione ai cittadini di Massarosa.  

Ci impegneremo a concedere ampliamenti “una tantum” delle abitazioni esistenti          
e la possibilità di frazionamento in più unità immobiliari delle abitazioni in favore             
dei figli. 

Il Comune si farà promotore per l’ottenimento di sgravi fiscali, anche attraverso la             
cessione del credito d’imposta, per il recupero del patrimonio edilizio esistente           
purché si attuino le pratiche per efficientamento energetico. 

Saranno predisposte politiche incentivanti per favorire le locazioni delle case          
private sfitte. 

  

Sanità Pubblica 
A nostro avviso il tema della Sanità riveste un ruolo cruciale nella “difesa della              
popolazione del Comune di Massarosa” purtroppo la Legge Regionale n.84/2015          
di riordino del Servizio Sanitario Regionale non ha dato risposte efficaci ed            
adeguate ai cittadini. 
  
Come Amministrazione vogliamo incidere valutando in prima persona        
servizi e finanziamenti: Sosterremo lo sviluppo dalla Convenzione Socio         
Sanitaria tra i Comuni della Versilia e la Asl per la gestione dei servizi. 
Ribadiamo il nostro NO al consorzio della “Società della Salute” come strumento            
per il governo di tali servizi, scelta costosa e fallimentare fortemente voluta dalla             
precedente Giunta e alla quale il Comune di Massarosa deve ancora versare            
ingenti somme.  
  
Dovrà essere attivato sul nostro territorio un punto PET che possa fungere            
da punto di primo soccorso con la presenza di un’automedica, considerata la            
distanza e i limiti della nostra viabilità, dove l’unica strada percorribile per            
dirigersi al Presidio Ospedaliero della Versilia è in larga parte solo la Sarzanese. 
 
Attivazione di uno sportello dedicato al cittadino al fine di supportarlo su            
informazioni riguardanti i percorsi per Prestazioni Sanitarie, Invalidità Civile,         
Legge 104/92 , Centri diurni, ricoveri presso Rsa e rapporti con la Pubblica             
Amministrazione, e con la funzione di sportello a sostegno delle Disabilità. 

 



 

 
Valorizzazione del Centro Diurno Don Amedeo Chicca e del Centro Diurno di            
Stiava, quali strutture di aiuto alle famiglie ed implementazione dei servizi           
domiciliari alle fasce deboli e diversamente abili, attraverso un programma di           
assistenza che agevoli le famiglie con anziani e disabili in casa. 

 
 

Presidio Ospedaliero della Versilia 

In conferenza zonale dei Sindaci, ci batteremo affinché l’ospedale della Versilia           
non venga ulteriormente depotenziato e vengano ripristinati i servizi soppressi          
oltre al superamento delle inaccettabili liste d’attesa per gli esami diagnostici. 
 

Progetto Bambino 
Tramite le farmacie comunali verranno applicati prezzi calmierati per l’acquisto di           
prodotti per la prima infanzia, così da supportare le famiglie con figli. 

Scuola e Servizi scolastici 
 
Verifica delle condizioni strutturali degli edifici scolastici. È nostra intenzione          
investire principalmente nella messa a norma e riqualificazione delle strutture          
esistenti. 
 
Inserimento di nuovi percorsi didattici di inclusione, tipo “comunicazione         
aumentativa”  
 
Supporto all’apertura dei nidi domiciliari e nidi aziendali 
 
Ammodernamento delle attrezzature ed informatizzazione didattica  
 
Promozione di progetti scolastici di Educazione civica ed ambientale 
 
Adesione al progetto “a scuola sicuri” per dotare di cinture di sicurezza tutti gli              
scuolabus.  
 

Una nuova politica Ambientale 
 



 

Gestione dei Rifiuti 
“È necessario porsi due obiettivi primari da conciliare e su cui trovare il giusto              
punto di equilibrio; incrementare e migliorare la raccolta differenziata perché sia           
effettivamente una risorsa riciclabile e salvaguardare il nostro ambiente e la           
salute, ma contemporaneamente perseguire l’obiettivo di ridurre i costi della          
tariffa rifiuti (TARI) per cittadini e attività produttive.  
Sappiamo che non esiste una ricetta magica o una soluzione migliore e valida             
sempre in ogni situazione, ma esistono vari strumenti e soluzioni da sapere            
applicare per ottenere il risultato migliore. 
Sappiamo che la raccolta “porta a porta” rappresenta un valido strumento (ma            
non l’unico e soprattutto non un fine ma uno strumento) per incrementare la             
percentuale di raccolta differenziata ma che comporta come per ogni servizio           
particolare alti costi, soprattutto conoscendo la varietà del nostro territorio che si            
traduce in bollette TARI più elevate. 
Infatti a seguito della recente introduzione del “porta a porta” su tutto il nostro              
territorio è già previsto un incremento a consuntivo dei costi della TARI e solo              
per quest’anno compensati da “contributi una tantum” ricevuti. 
Per ridurre la TARI è necessario ridurre i costi del servizio di ritiro e quello di                
smaltimento dei rifiuti. ” 
 
Quindi con l’obiettivo di salvaguardare il nostro ambiente e ridurre la TARI,            
rivaluteremo alla luce dei risultati il metodo di ritiro zona per zona per ottimizzare              
costi/benefici. 
Potenzieremo le 2 isole di raccolta presenti a Massarosa e Piano di Mommio,             
ampliando l’orario di apertura e le categorie di rifiuti ricevute, trasformandole in            
piazzole ecologiche. 
Prevediamo l’apertura di nuove piazzole di raccolta in altre frazioni oltre a quelle             
di Massarosa e Piano di Mommio o l’apertura di micro isole ecologiche. 
 
Superamento dell’attuale metodo di calcolo della TARI con l’introduzione della          
“tariffa incentivante”. 
  

Valorizzare l’impianto TMB di Pioppogatto 
La presenza dell’impianto di Pioppogatto deve essere trasformata in un punto di            
forza del territorio di Massarosa perché potrà essere al centro di un “distretto             
della green economy”, con lo scopo di diffondere nuovi modelli produttivi che            
facciano dell’ambiente e delle sue risorse un fattore di sviluppo, innovazione e            
crescita occupazionale. 



 

Ci faremo promotori della riconversione e valorizzazione dell’attuale impianto di          
Pioppogatto (da TMB, di semplice suddivisione del rifiuto indifferenziato tra          
umido e secco) per trasformarlo in un moderno impianto MRF “Material           
Recycling Facility” sul modello delineato dal progetto del Professor Favoino per           
incrementare il riuso e il riciclo del materiale.  
La conversione dell’impianto consentirà: 
ulteriore recupero di materie prime, come ad esempio il sughero; 
forte riduzione dei materiali da conferire a discarica; 
semplificazione della raccolta differenziata per cittadini e attività produttive; 
 
Pretenderemo il riconoscimento delle IDA (Indennità di Disagio Ambientale) di          
4-5 euro a tonnellata di rifiuto indifferenziato conferito a Pioppogatto da oltre il             
Comune di Massarosa. 
 
Pretenderemo il ripristino della commissione esterna di controllo dell’impianto,         
come prevista dallo statuto del CAV e sospesa dall’assemblea del CAV (del            
19/maggio/2017) affinché i cittadini siano sempre partecipi, informati e tutelati. 
 
Bonifica delle discariche abusive presenti sul territorio. Videosorveglianza        
ambientale dei siti maggiormente a rischio, per questa grave forma di inciviltà. 

 
   Campagna di prevenzione e di lotta contro la zanzare tigre. 

 

La rete Fognaria 
Ci adopereremo per completare la rete fognaria nelle frazioni, comprese quelle           
collinari, dove ci sono ancora paesi interi dove le acque nere sono convogliate in              
tubazione, ma vanno ancora a perdita nei boschi perché non sono collegati alla             
fognatura comunale e questo è inaccettabile nel 2019. 
 

Acqua pubblica “Gialla” Torbido Ferrosa 

Il problema della qualità dell’acqua pubblica torbido/ferrosa non è più          
prorogabile, in diverse frazioni soprattutto nell’area nord del Comune         
rappresenta ormai da anni una emergenza cronicizzata, con valori del ferro e            
manganese spesso enormemente fuori dai limiti di legge, e come vera           
emergenza deve essere gestita per una soluzione. 

Apriremo un tavolo permanente di lavoro tra Comune, Gaia, Autorità Idrica Toscana e             
Asl per definire gli interventi necessari per la risoluzione definitiva del problema e un              



 

cronoprogramma certo e definito.  
Ci faremo promotori per la ricerca e il reperimento di fondi economici necessari, presso              
Enti sovracomunali (Regione e il Ministero Ambiente, ecc). 
 
 

Turismo, Cultura e Eventi 

Siamo convinti di dover puntare sulla crescita turistica del nostro Comune,           
soprattutto sul turismo “della famiglia” e “sportivo” per poter trovare entrate certe            
e strutturali sia per l’Ente che per le aziende e i privati.  

Sviluppare un flusso turistico green, che vuol dire turismo sportivo, naturalistico           
e culturale valorizzando ciò che abbiamo sul nostro territorio. 
 
Massarosa ha caratteristiche variegate, dalle colline al lago, uniche nel suo           
genere ed è il territorio ideale per il turismo sportivo, enogastronomico e            
all’insegna della natura ma anche come base per chi vuole frequentare il mare             
dei comuni vicini, visitare città d’arte. 
Serve quindi, proseguire con maggior decisione ed azioni mirate sulla strada già            
intrapresa dei B&B, delle case vacanze e dare un supporto visibile del nostro             
territorio proponendolo su scala nazionale e internazionale. 
 
Per diversificare l’offerta turistica vogliamo individuare aree sul territorio dove          
realizzare piazzole/parcheggio per camper e prevedere un’area a campeggio. 
 
Verranno promosse e mantenute le iniziative storiche che già ad oggi sono            
presenti nello scenario annuale, come ad esempio La Mostra Agrozootecnica,          
che dovrà avere una maggiore connotazione di settore e il Premio Letterario            
Massarosa, che vorremmo raggiungesse picchi maggiori uscendo come        
promozione ed interesse dall’ambito locale. 
Mostre di pittura, mostre personali per talenti emergenti in campo artistico,           
presentazione di libri, convegni, seminari tematici e quant’altro possa garantire          
una seria risposta al desiderio di cultura richiesto dai cittadini, soprattutto           
valorizzando la struttura di Villa Gori a Stiava. 
  
L’offerta culturale legata alla musica vedrà un rinnovato impegno         
dell’amministrazione nei confronti delle stagioni concertistiche di Pieve a Elici e           
Corsanico, ormai divenute fondamentali per la caratterizzazione del territorio         
oltre al concorso pianistico internazionale di Massarosa. 
Per completare l’offerta legata alla “prima arte”, la nostra volontà di far rivivere             
anche la rassegna legata al jazz. 



 

Crediamo che legare l’offerta di un turismo sportivo e naturalistico con           
un’adeguata offerta culturale possa attirare target turistici sempre più ampi e           
trattenerli sul territorio. 
  
Di fondamentale importanza la creazione di un cartellone degli eventi all’inizio di            
ogni stagione e la sua massiccia promozione per attrarre turisti da tutta la             
versilia.  
  

Sport 
 
Rendere lo sport accessibile a tutti per la crescita culturale e sociale,            
fondamentale per la salute ed il benessere psicofisico di ogni persona di ogni             
fascia di età.  
 
Tutto questo lo vogliamo fare  coinvolgendo e sostenendo le associazioni locali. 
 
È nostra intenzione ricostituire la consulta dello sport che dia voce a tutte le              
discipline, che possa essere un organo propositivo e di stimolo nei confronti            
dell’Amministrazione pubblica. 
 
Sarà ricostituita la delega allo sport per uno dei nostri 5 assessori. Lo sport è un                
settore troppo importante per non avere un assessore che si dedichi al suo             
sviluppo.  
 
I campi sportivi del nostro comune saranno finalmente messi a norma e dati in              
convenzione alle società sportive che in questi anni li hanno gestiti con molte             
difficoltà e senza un aiuto economico da parte dell’Ente 
 
La piscina comunale è un vanto del nostro comune. La società che la gestisce              
ha ben lavorato in questi ultimi anni, ma dobbiamo modellare una nuova offerta             
che potenzi corsi per disabili, un maggior coinvolgimento delle scuole, una           
squadra di nuoto che porti il nome di Massarosa in giro per l’Italia e che rispetti la                 
precisa volontà di riportare il trofeo Mussi Femiano Lombardi sul nostro territorio. 
 
Promozione della pesca sportiva che sta crescendo sul nostro padule con la            
presenza di molti appassionati provenienti da tutta Italia. 
 
Attraverso l’iniziativa pubblico/privata il nostro impegno sarà per la creazione di           
un’area coperta dove poter praticare il pattinaggio e l’hockey su pista. 
 



 

 
 

Impresa e Lavoro 
 
Un Comune con una grande zona industriale, con artigiani, allevatori, agricoltori           
e commercianti, deve necessariamente adoperarsi per consolidare il rapporto         
con gli imprenditori e per favorire la creazione di posti di lavoro. 
Purtroppo in questi anni di crisi molte attività soprattutto di vicinato hanno chiuso             
e il nostro obiettivo primario è di invertire questa tendenza, perché solo con il              
lavoro si può far crescere Massarosa. 
 
Il comune come prima cosa dovrà essere a fianco di coloro che vogliono fare              
impresa agevolando i processi, riducendo al massimo i tempi della burocrazia. 
 
Incentivare l’insediamento di nuove attività produttive sia artigianali che ad alta           
specializzazione tecnologica e del terziario avanzato. 
 
Puntare realmente sui Centri Commerciali Naturali che dovranno essere un          
tramite per valorizzare le attività di vicinato nelle nostre frazioni, garantendo quei            
servizi essenziali perché ogni centro possa vivere autonomamente. 
 
Promuovere la realizzazione delle infrastrutture urbane e tecnologiche        
necessarie a rendere efficiente ed appetibile l’area artigianale di Montramito; 
 
Rilanciare le aree agricole, e sostenere coloro che vogliano ancora fare           
agricoltura favorendo il mercato di prodotti ortofrutticoli e incentivando la          
conversione all’agricoltura biologica.  
 
Incentivare il recupero degli oliveti anche da parte di proprietari privati con la             
possibilità di realizzare piccoli annessi agricoli per il mantenimento dell’area.  
 
La promozione della nostra agricoltura anche attraverso la costituzione di un           
marchio D.O.P. per i prodotti di qualità della nostra terra, come il formaggio             
pecorino dei nostri allevatori e l’olio d’oliva delle nostre colline. 
 
Ripristinare la delega alle Attività produttive e commercio da assegnare ad uno            
dei 5 assessori della Giunta. Un consigliere delegato senza portafoglio e senza            
peso in giunta, come negli ultimi 5 anni, non può essere la soluzione. 
 



 

Giovani e lavoro 
 
Una delle problematiche più sentite è la mancanza di lavoro giovanile. 
Oltre agli incentivi alle imprese che facciano occupazione, ci faremo carico di            
aiutare i ragazzi che vogliono fare imprese attraverso la creazione di spazi di             
lavoro condiviso (coworking) dove Start up e giovani imprenditori possano avere           
uno spazio di lavoro a basso costo, crescere e condividere tra loro esperienze e              
commesse in un mondo lavorativo fluido e innovativo.  
Inoltre potranno essere fatte convenzioni garantite dal comune con studi          
commerciali e con istituti di credito per la tenuta della contabilità, l’espletamento            
delle pratiche burocratiche e agevolazioni sul credito per i giovani imprenditori. 
 

Urbanistica, edilizia e Lavori Pubblici 
 
Il prossimo quinquennio ci vedrà impegnati nella sfida di ridisegnare il nostro            
territorio, il nuovo strumento urbanistico dovrà essere modulato per rispondere          
alle nuove esigenze di famiglie, imprese e visione di sviluppo e ricezione            
turistica. 
 
La realizzazione di un nuovo Piano strutturale getterà le basi per la Massarosa             
del futuro 
 
Priorità particolare sarà posta nel rispondere alle esigenze della prima casa ai            
giovani residenti nel Comune di Massarosa; 
 
Velocizzazione dei tempi di rilascio dei permessi a costruire 
 
Non saranno disponibili risorse per grandi opere pubbliche, se non tramite reperimento            
di risorse sovracomunali, in ogni caso saranno prioritarie la realizzazione delle rotonde a             
Piano di Mommio in via Ghivizzani e della rotonda all’intersezione della sarzanese con             
l’ingresso alla frazione di Bozzano 
 
Potenziamento della rete di metanizzazione fino alla fornitura della zona          
collinare.  
 
Per migliorare e diminuire il carico veicolare sulla Sarzanese della frazione di            
Piano del Quercione, verrà richiesto con forza che il tratto autostradale della            
Bretella torni gratuito come prima  



 

  
Realizzazione di micro parcheggi ove necessari nelle varie frazioni 
 
Realizzazione di sgambatoio per cani  
 
Completamento di realizzazione di marciapiedi nelle frazioni che insistono sulla via           
Sarzanese in particolar modo a Piano di Mommio, di concerto con la Regione. 
 

Riorganizzazione dell’Ente 
 
A seguito dello svuotamento degli uffici comunali, riorganizzazione interna         
dell’Ente con l’assunzione di personale tramite concorsi pubblici, fino al          
raggiungimento del numero previsto dalla pianta organica, in modo da rendere           
fruibili ed organizzare i servizi e rendere allargato l’orario di apertura al pubblico; 
 
Considerato inoltre che per dare buoni servizi è necessario personale qualificato,           
fare un’opportuna campagna occupazionale per dare lavoro ai giovani e dare           
nuove opportunità 
  
Ogni cittadino del Comune di Massarosa ha diritto ad avere, con il minor costo              
possibile, servizi adeguati e risposte rapide e certe. 
 
Dirigenti e dipendenti dovranno poter riscoprire l’orgoglio di sentirsi parte di un            
progetto importante, da perseguire insieme per il bene collettivo, all’insegna della           
massima correttezza, lealtà e comprensione reciproca, del rispetto delle regole          
della trasparenza, così da dare all’Ente massima credibilità e autorevolezza. 
 
 

Un comune nel terzo millennio deve: 
Semplificare la vita amministrativa e permettere ai cittadini di essere connessi           
con l’amministrazione crediamo sia un obiettivo strategico di un comune          
moderno e al passo con i tempi. 
 
Far accedere ai servizi, alle informazioni e poter effettuare pagamenti          
direttamente da casa pensiamo sia oggi una necessità, interagendo in modo           
facile con un’amministrazione che sia veramente trasparente.  
 
Poter garantire anche ai suoi dipendenti, di lavorare in una maniera corretta            
semplificando i processi.  
 



 

Per questo proponiamo di razionalizzare i molti strumenti oggi obsoleti e           
scollegati fra loro, razionalizzare il numero della app, rinnovare il parco computer            
per connettere in maniera reale tutti i settori della macchina amministrativa, con il             
cittadino e ridurre così anche il tempo/operazione a carico dei dipendenti. 
 
  
Fondamentale per la nostra coalizione è far sentire i propri cittadini al            
sicuro da ogni equivoco e garantiti dall’equità e dalla trasparenza  
  
  
 


